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GIUGNO  2006  NR.  92

Il Sesto Congresso Nazionale 
del SIULP, riunito a Chianciano 
Terme dal 5 all’8 luglio 2006, 
approva all’unanimità la relazio-
ne del Segretario generale Oron-
zo Cosi.
Conferma La necessità di man-
tenere una politica della sicurez-
za sul piano della prevenzione e 
dell’efficienza che non intacchi 
il livello di libertà che la cittadi-
nanza democratica moderna ha 
conquistato, che costituisce pa-
trimonio culturale irrinunciabile 
del nostro Paese;
Ritiene Che sia arrivato il mo-
mento per rilanciare alcune pro-
blematiche storiche per il SIULP 
quali il coordinamento reale tra 
le Forze di polizia, la valorizza-
zione degli uffici territoriali e la 
devoluzione dei poteri di spesa 
e di specifiche competenze al-
l’Autorità provinciale di pubbli-
ca sicurezza;
Conferma La piena validità de-
gli assetti consacrati nella legge 
121 del 1981 che si dimostra an-
cora oggi, punta più avanzata del 
percorso per la democratizzazio-
ne delle Forze di polizia, impe-
gnando i massimi organismi del 
SIULP alla costante ricerca, per 
gli anni a venire di strategia e di 
alleanza che ne consentano, fi-
nalmente, la piena applicazione;
Valorizza Come aspetto impre-
scindibile della gestione della 
pubblica sicurezza il carattere 
civile e non militare dell’autorità 
ad essa preposta, nonché la sud-
divisione della competenza in 
materia, sia a livello centrale che 
periferico, tra quella politica, ri-
servata al Ministro dell’Interno e 
al Prefetto e quella tecnica, da ri-
condursi rispettivamente al Capo 
della Polizia e al Questore;
Respinge Pertanto ogni diver-
so tentativo di svilire, aggirare, 
non applicare la portata reale 
della legge 121, ivi compresi al-
cuni progetti, come ad esempio 
quello relativo al Segretariato 

generale della pubblica sicurezza, 
che prevedono con la modalità della 
rotazione del responsabile, perio-
di in cui responsabile dell’ordine e 
della sicurezza pubblica potrebbe 
essere un militare o un prefetto di 
formazione, provenienza e cultura 
militare;
Auspica Quindi come dato impro-
crastinabile ed assolutamente ne-
cessario la differenziazione in sede 
normativa della figura dell’ope-
ratore di polizia rispetto a quella 
dell’appartenente alle Forze armate 
ed impegna i quadri dirigenti del 
SIULP ad attivarsi per il consegui-
mento dei tre obiettivi strategici del 
sindacato: la separazione del Com-
parto sicurezza, il ripristino della 
Commissione interni presso Came-
ra e Senato e la contrattualizzazio-
ne della dirigenza, ponendo questi 
obiettivi come tappa fondamentale 
del percorso che porterà al riordino 
della Polizia di Stato e Rifiuta Ogni 
diversa proposta di riforma delle 
carriere pensata esclusivamente per 
le esigenze delle Forze armate e 
“adattata” con molti sforzi alle ne-
cessità delle Forze di polizia e delle 
Polizia di Stato in particolare, qua-
li ad esempio quella discussa nella 
precedente legislatura;
Pone Al centro di ogni possibile rior-
dino delle carriere la risorsa umana 
e quindi l’operatore di polizia, con-
siderato sotto il profilo della qualifi-
cazione professionale acquisita con 
l’esperienza e quindi con l’anzianità 
di servizio, nonché della propria at-
titudine a rivestire superiori livelli 
di responsabilità, con la giusta va-
lorizzazione dei titoli di servizio e 
di studio guadagnati nel tempo, così 
da riconoscere l’eccellente livello 
di professionalità oggi esistente nel-
la Polizia di Stato, al quale vanno 
ascritti gli estremamente positivi ri-
sultati della lotta al terrorismo, alla 
mafia e alla criminalità comune;
Rafforza La convinzione che il Di-
partimento della Pubblica Sicurez-
za, come tutta la pubblica ammini-
strazione, deve far propri i criteri sui 

quali si fonda il processo di riforma 
della cosa pubblica, e quindi l’effi-
cacia, l’efficienza e l’economicità 
della propria azione, nonché la tra-
sparenza, la pubblicità e la parteci-
pazione nella gestione della propria 
funzione: bisogna quindi affermare 
il concetto che esiste un’utenza in-
terna per l’Amministrazione della 
pubblica sicurezza, costituita dai 
lavoratori della Polizia di Stato, che 
vanno considerati destinatari di un 
ventaglio di diritti. Con la conse-
guenza che l’Amministrazione deve 
provvedere ai loro bisogni, anche 
con ricorso ad una serie di conven-
zioni con strutture esterne, mentre 
il sindacato dovrà centrare la pro-
pria azione verso una dimensione 
sociale delle politiche contrattuali, 
privilegiando la politica della casa, 
la tutela della salute, la sicurezza sui 
posti di lavoro e l’assistenza sanita-
ria per tutta la durata del servizio;
Impegna il sindacato ad ampliare 
gli spazi di contrattazione, a scapito 
delle previsioni ancora oggi affidate 
alla legge, sia per accorciare i tempi 
di determinazione sia per consentire 
la periodica verifica degli accordi e 
degli strumenti posti a salvaguardia 
dei diritti. Dovranno quindi essere 
oggetto di contrattazione i criteri 
di mobilità, sia interna che esterna, 
ed il Regolamento di disciplina, ri-
tenendo quello in vigore del tutto 
desueto ed inadeguato per far fronte 
alle odierne esigenze di una istitu-
zione democratica;
Auspica che il sindacato recuperi il 
ruolo di protagonista nelle riforme 
di tipo organizzativo e prende atto 
del sostanziale fallimento di quelle 
modifiche delle relazioni sindacali 
che lo hanno escluso dalla parte-
cipazione ai processi innovatori: 
esclusione dalla quale deriva l’in-
gessamento dell’Amministrazione 
in tutti i suoi tentativi di autonoma 
riforma;
Esige L’individuazione di mecca-
nismi di garanzia che rendano dav-
vero fruibili, ed in tempo reale, le 
conquiste del sindacato nella con-

trattazione futura, privilegiando 
un livello di relazioni che tolga 
peso alla contrattazione centra-
le e favorisca quella decentrata, 
nella convinzione che sul terri-
torio si contemperino al meglio 
le esigenze di lavoratore e di 
datore di lavoro, pretendendo a 
tal riguardo una controparte im-
parziale e credibile, che rispetti 
il sindacato e che soprattutto doti 
di una specifica formazione per 
le relazioni sindacali per i propri 
quadri dirigenti: non è più tolle-
rabile che il dirigente di polizia 
disconosca i diritti degli ope-
ratori di polizia, perché questo 
procura ai poliziotti danni gravi, 
irreparabili e non più tollerabili;
Conferma Infine la piena vali-
dità del modello SIULP che, a 
distanza di 25 anni dalla sua na-
scita, appare ancora l’esempio 
migliore di sindacato confede-
rale nel panorama delle Forze di 
Polizia, ravvisando come forte 
esigenza dei lavoratori la volontà 
di continuare il proprio percorso 
insieme alla Cisl e ai lavoratori 
del Paese, salvaguardando al-
tresì, grazie alla Cisl medesima, 
l’autonomia di giudizio e l’im-
parzialità che il legislatore della 
121 chiede ad ogni lavoratore di 
polizia e respingendo la logica, 
che pure ha compromesso altri 
sindacati di polizia di possibili 
raccordi operativi tra parlamen-
tari, partiti e sindacato;
Ritiene la terzietà rispetto alla 
società e alle dinamiche che ne 
determinano gli aspetti politici, 
insieme alla confederalità, valo-
ri portanti, irrinunciabili ed im-
modificabili del SIULP, giacché 
soltanto in questo modo si pos-
sono davvero perseguire al me-
glio gli interessi della categoria 
migliorando il servizio di polizia 
reso ai cittadini e partecipando 
alle scelte di un Paese libero, 
moderno e democratico.
Approvato all’unanimità.

6° congresso nazionale
Il Documento Finale



2

PIU’ TUTELA PER I CITTADINI

Ha usato toni quasi didascalici 
Oronzo Cosi, segretario genera-
le del Sindacato italiano unitario 
lavoratori polizia, concludendo 
il 6° Congresso di Taranto, pre-
sente in Puglia per la stagione 
congressuale che dopo Lecce e 
Foggia (ieri), riguarderà martedì 
Brindisi e il 10 giugno Bari.
“La tendenza riformista del Pae-
se, i primi anni ’70, produsse 
interventi innovativi per scuola, 
università, mondo del lavoro con 
lo statuto dei lavoratori”, ha pro-
seguito Cosi, parlando ad un’as-
semblea di 60 delegati, in gran 
parte giovani, rappresentanti di 
320 associati “con cambiamenti 
sociali che la Polizia, pur perce-
pendoli, viveva con sofferenza” 
per il suo senso di estraneità alle 
evoluzioni in atto. “Fu nel ’69 
che, con il primo poliziotto mor-
to in piazza, l’agente Annarum-
ma, avvenne la svolta del giusti-
zialismo fai-da-te concepito da 
colleghi violenti raggruppatisi in 
squadre con la funzione di colpi-
re a manganellate i lavoratori”, 
ha ricordato il segretario “ma la 
protesta fu così forte che tutto il 
Paese prese coscienza finalmen-
te del malessere, fino a quando 
Cgil, Cisl, Uil proclamarono a 
sostegno un’ora di sciopero ge-
nerale”.
Nacque così il Siulp, che oggi 
conta oltre 32 mila associati. E 
se nel 1970 Francesco Cossiga, 
Ministro degli Interni, ai po-
liziotti concesse di riunirsi in 
assemblea e libere elezioni, bi-
sognò contrattare e attendere an-
cora 11 anni per una vera e pro-
pria legge di riforma, la 121/81. 
Rivendicazione prioritaria del 
Siulp era la smilitarizzazione del 
corpo di polizia, ottenuta dopo 
i lavori della Commissione par-
lamentare presieduta dall’On.
Oscar Mammì ma successiva-
mente soppressa. “Al nuovo 
Governo chiederemo il ripristi-
no di quella Commissione” ha 
annunciato Oronzo Cosi “perché 
venga ridefinito il nuovo assetto 
della sicurezza nazionale, dopo 

l’avvenuta riforma delle Forze 
Armate che, tra l’altro, ha can-
cellato i concorsi per l’ingresso 
in Polizia, ha reso meno agevoli 
le pari opportunità, rischia di far 
passare l’uso della forza milita-
re per la sicurezza del cittadino 
come cultura di guerra, non in-
vece come scelta di prossimità 
dello Stato”.
Infine il Segretario generale ha 
dato atto alla Cisl di aver fatto 
quadrato, insieme con il Siulp, 
quando nel 1999 fu messo in 
atto il tentativo di scioglimento 
e parcellizzazione di quello che 
oggi “è il più rappresentativo 
sindacato italiano unitario di po-
lizia” e un modello da esportare 

“A 25 anni dalla sua nascita, il Siulp rafforza nel segno dell’unità e della solidarietà le proprie radici 
germogliate tra il 1950 e il 1960, anni di forte scontro sociale e di profondo malessere dei poliziotti che, a 
seguire, preoccupati per la sicurezza personale si spinsero fino alla loro prima contestazione allo Stato”.

anche in altre Forze armate.
Franco Stasolla, leader ricon-
fermato del Siulp ionico, nella 
sua relazione ha sottolineato, tra 
l’altro che “oggi esistono le con-
dizioni politiche ed istituzionali 
perché chi ha la responsabilità 
di governare si assuma legitti-
mamente ed in modo chiaro an-
che la responsabilità di riforme 
capaci di dare impulso ad un 
apparato di sicurezza moderno 
ed efficace, così rispondendo 
concretamente alle richieste dei 
cittadini”.
Gli ha fatto eco Vincenzo Ba-
lestra, Segretario generale della 
Ust Cisl, per il quale “dovranno 
essere le Istituzioni, a partire dal 

nuovo Governo e dalla Pubblica 
Amministrazione a farsi carico, 
in spirito di governance, delle 
loro peculiari responsabilità ed 
essere consequenziali, anche sul 
versante delle risorse finanzia-
rie, per la modernizzazione del 
sistema sicurezza del Paese”. A 
Taranto e nel resto del Mezzo-
giorno – ha concluso Balestra 
“assenza di sicurezza signifi-
cherebbe freno inesorabile allo 
sviluppo e alla possibilità di re-
cupero delle nostre ancora tante 
marginalità territoriali, sui fronti 
della politica sociale, dello svi-
luppo e dell’internazionalizza-
zione”.

“I nuovi traguardi del Siulp. 
Concreti, limpidi e determi-
nanti, coniugando reale rappre-
sentanza degli interessi dei la-
voratori della Polizia di Stato e 
aspettative dei cittadini in tema 
di sicurezza”: è il titolo del 
6° Congresso provinciale del 
Siulp, il Sindacato Italiano Uni-
tario Lavoratori di Polizia che è 
in rapporto naturale con Cgil, 
Cisl e Uil, svoltosi mercoledì 
31 maggio u.s. presso il Grand 
Hotel Delfino, in Viale Virgilio, 
n. 66 a Taranto, alle ore 9.30.

Il 6° Congresso, cui hanno 
partecipato 60 delegati in rap-
presentanza di 320 associati al 
Siulp ionico, Sindacato nume-
ricamente più rappresentativo 
come pure a livello nazionale 
(con oltre 31 mila associati), 
è stato avviato dalla relazione 
introduttiva di Franco Stasolla, 
segretario generale territoria-
le, mentre le conclusioni del 
dibattito sono state tratte da 
Oronzo Cosi, segretario gene-
rale nazionale.

Alle ore 15.00, dopo la ripresa 
dei lavori, si è proceduto al rin-
novo degli organi statutari.

6° CONGRESSO PROVINCIALE SIULP DI TARANTO 
“Il Siulp ha sempre costituito 
un’avanguardia” ha dichiarato 
Franco Stasolla, che è anche 
componente di Segreteria del 
Siulp di Puglia e membro del 
Direttivo nazionale del Sin-
dacato unitario di Polizia “ha 
avuto il merito, infatti, nei ven-
ticinque anni di presenza attiva 
sulla ribalta sindacale italiana, 
di precorrere i tempi nell’as-

sicurare contributi di idee e 
di proposte successivamente 
condivise dall’amministrazio-
ne, come pure di rivendicare 
per gli operatori della Polizia 
condizioni di sempre più quali-
ficata vivibilità, conseguenza di 
una tutela sempre più estesa e 
strutturata, mediante il ricono-
scimento di diritti strenuamen-
te conquistati in anni di lotte”.
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6° CONGRESSO PROVINCIALE SIULP DI TARANTO 
GALLERIA  FOTOGRAFICA

Il Segr.  Prov. Agg.to  Avena, il Segret. Gen. Reg. Schiavone, Il Segr. Gen. Naz. Cosi, il Segr. Gen. Prov. Stasolla

Il Prefetto di Taranto Dott. Francesco Alecci Il Segretario Provinciale C.I.S.L.  Vincenzo Balestra

Il Segretario Generale Nazionale  Oronzo Cosi

Il Questore di Taranto Dott. Eugenio Introcaso Il Segretario Provinciale ADICONSUM Luigi Lopapa Il Segr. Naz. Cosi ed il Segr.Prov. Stasolla alla consegna delle targhe
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COLLEGAMENTO S.I.U.L.P. TARANTO

Periodico di informazione sindacale edito 
dal   Sindacato Italiano Unitario di Poli-
zia.
Se vuoi ricevere questo notiziario via e-
mail in versione PDF direttamente nella 
tua casella di posta elettronica, invia una 
e-mail alla nostra segreteria Provinciale 
allʼindirizzo: taranto@siulp.it, indicando 
il tuo nome e cognome ed il tuo posto di 
lavoro.
Il servizio è completamente gratuito.

Qualifica Parametro a giugno da luglio Arretrati 

Vice questore aggiunto 150,00 9,85 16,45 19,70

Commissario capo 144,50 9,50 15,85 19,00

Commissario 139,00 9,15 15,25 18,30 

Vice commissario  133,25  8,75 14,60 17,50

Sostituto commissario 139,00 9,15 15,25 18,30 

Ispettore superiore 135,50 8,90 14,85 17,80 

Ispettore sup.re 1° liv.llo 133,00 8,75 14,60 17,50 

Ispettore capo 128,00 8,45 14,05 16,90 

Ispettore  124,00 8,15 13,60  16,30 

Vice ispettore  120,75 7,95 13,25  15,90 

Sovr.te capo + 8 anni 122,50 8,05 13,45 16,10 

Sovrintendente capo 120,25 7,90  13,20 15,80 

Sovrintendente  116,25 7,65  12,75  15,30 

Vice sovrintendente 112,25  7,40  12,30 14,80 

Ass.te capo + 8 anni 113,50 7,50 12,45  15,00 

Assistente capo 111,50 7,35 12,20  14,70 

Assistente 108,00 7,10 11,85  14,20 

Agente scelto  104,50 6,90  11,45 13,80 

Agente 101,25 6,65 11,10  13,30 

«Indennità di vacanza contrattua-
le - Dopo un periodo di vacanza 
contrattuale pari a 3 mesi dalla 
data di scadenza del Ccnl, ai la-
voratori dipendenti ai quali si ap-
plica il contratto medesimo non 

ancora rinnovato sarà corrisposto, 
a partire dal mese successivo ov-
vero dalla data di presentazione 
delle piattaforme ove successiva, 
un elemento provvisorio della re-
tribuzione. L’importo di tale ele-

mento sarà pari al 30% del tasso di 
inflazione programmato, applicato 
ai minimi retributivi contrattuali 
vigenti, inclusa la ex indennità di 
contingenza. 
Dopo 6 mesi di vacanza contrat-
tuale, detto importo sarà pari al 
50°% dell’inflazione programma-
ta». 
Quello sopra riportato è il testo, 
a partire dal secondo periodo, del 
punto 5 del protocollo d’intesa tra 
Governo e Cgil, Cisl e Uil del lu-
glio 1993. 
Aggancio al pubblico impiego più 
riconoscimento di specificità: è 
questa la formula vincente che il 
Siulp ha da sempre adottato e che 
ha consentito di tenere sempre il 
passo con le altre categorie ed, al 
tempo stesso, ottenere anche la 
giusta differenziazione. 
Un articolo del nostro contratto 
estende ai lavoratori di polizia un 
beneficio ottenuto dalle Confede-
razioni per tutti i lavoratori, ferma 
restando la nostra specificità, che 
va riconosciuta mediante stanzia-
menti aggiuntivi. 
Si tratta dell’art. 1, comma 3 del 
d.P.R. 5 novembre 2004, n. 301 

(Contratto relativo al biennio eco-
nomico 2004-2005 per le Forze 
armate e di polizia), che riprende 
integralmente il testo dell’accordo 
confederale, esattamente come, 
tutti prima di esso, hanno fatto 
tutti i contratti sottoscritti per il 
Comparto sicurezza e difesa dal 
momento della sua istituzione, av-
venuta nel 1995. 
Abbiamo ritenuto opportuno ela-
borare e riportare di seguito la 
tabella riepilogativa dei benefici 
economici mensili lordi che sono, 
lo rammentiamo, una minima an-
ticipazione su quelli che saranno 
poi gli incrementi contrattuali a 
regime; nella colonna “a giugno” 
l’incremento pari al 30% del tas-
so di inflazione programmata per 
il 2006 (1,7%), dovuto a partire 
dal mese di aprile e corrisposto 
appunto a giugno; nella colonna 
“arretrati” le spettanze relative 
ai mesi di aprile e maggio ed in 
quella “da luglio” la misura com-
plessiva dell’indennità di vacan-
za contrattuale, che da quel mese 
verrà corrisposta insieme con gli 
arretrati. 

INDENNITA’ DI VACANZA CONTRATTUALE: ECCO GLI IMPORTI

Con una recente nota il Diparti-
mento della pubblica sicurezza ha 
ribadito un principio già numerose 
volte affermato con svariate circo-
lari, in base al quale le indennità di 
ordine pubblico e per servizi esterni 
spettano in base al raggiungimento 
della soglia minima di durata previ-
sta per ciascuna di esse nell’ambito 

di ciascun servizio effettuato. 
In tale contesto non ha alcuna im-
portanza se i vari servizi espletati 
vengano svolti nell’ambito dell’ora-
rio d’obbligo o durante l’effettua-
zione dello straordinario, emergen-
te o programmato che sia purché, 
ovviamente, lo straordinario non 
sia la prosecuzione di un servizio 

esterno in corso. 
L’unica cosa che conta e che devono 
essere integrati i requisiti previsti. 
Pertanto nulla ha mai vietato che 
nel corso della stesa giornata ve-
nissero liquidate due indennità di 
ordine pubblico, due indennità per 
servizi esterni o anche una inden-
nità di ordine pubblico ed una per 

servizi esterni; negli uffici meglio 
organizzati questo è sempre stato 
pacifico, quando si trattava di due 
servizi diversi tra loro, disposti con 
formali ordini di servizio ecc.. 
La nota ministeriale che, come ac-
cennato, fa seguito ad altre incen-
trate su casistica analoga, relativa 
in particolare per i servizi di ordi-
ne pubblico, non fa altro che riba-
dire che al personale “comandato, 
nell’arco della medesima giornata 
lavorativa, in due servizi esterni di-
versi, (disposti con formali ordini di 
servizio, organizzati in turni anche 
non continuativi e svolti all’esterno 
degli uffici o presso enti e strutture 
di terzi) ... dovrà essere attribuita 
una indennità per ciascuno dei ser-
vizi svolti”.

QUAND’È CHE SPETTANO DUE INDENNITÀ NELLO STESSO GIORNO 


